
34.2.2 All. Artemisio absinthii-Agropyrion intermedii auct., non
Müller & Görs 1969
 

Sinonimi 

[Artemisio-Agropyrion intermedii Müller & Görs 1969 p.p. (syntax. syn.); Pseud.: Artemisio-

Agropyrion intermedii auct., non Müller & Görs 1969] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Artemisio absinthii-Agropyretum intermedii Br.-Bl.1949
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie subruderali, xerofile e termofile, ad Elytrigia intermedia, dei territori prevalentemente

continentali. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Xerophilous thermophilous and sub-ruderal grassland communities dominated by Elytrigia

intermedia, that grow mainly in continental regions. 
 

Ecologia 

Si tratta di un’alleanza costituita da formazioni prative aride e semiruderali, caratterizzate dalla

presenza di Elytrigia intermedia.
 

Distribuzione 

L’alleanza ha una distribuzione europea di tipo continentale, in Italia si distribuisce

prevalentemente nelle valli interne delle Alpi. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Dactylis glomerata, Brachypodium pinnatum, Elytrigia repens,
Elytrigia intermedia subsp. intermedia, Elytrigia atherica,  
 
specie diagnostiche: Artemisia absinthium, Elytrigia intermedia subsp. intermedia, Anchusa
officinalis, Melampyrum arvense, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

 

Serie prealpina basifila degli ostrio-querceti (Buglossoido-Ostryo carpinifoliae sigmetum) a

mosaico con la serie degli orno-ostrieti (Ostryo carpinifoliae-Fraxino orni sigmetum, Mercuriali

ovatae-Ostryo carpinifoliae sigmetum)



 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Nessuno.
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di tali comunità non è definibile con le informazioni attualmente a

disposizione. 

In termini gestionali non si hanno particolari indicazioni da fornire.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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